
1



2

ESEMPIO 1
Edificio attività industriali

Riqualificazione Impianto Termico
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STATO DI FATTO

Edificio 1

Edificio 2

Generatore aria calda 
a gasolio Pf 100 kW

Generatore aria calda 
a gasolio Pf 337 kW
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RICHIESTE DEL COMMITTENTE
a) Recuperare aerotermi e ventilconvettori esistenti;

b) No gas (metano o GPL che sia); 

c) Edificio 1 Climatizzazione invernale ed Estiva; 

d) Edificio 2 Climatizzazione Invernale ed Estiva; 

e) Edificio 1 può operare in Climatizzazione Estiva e Edificio 2 
Invernale; 

f) Edifici dotati di controsoffitto isolato con 5 cm di lana di roccia

g) Regolazione per zone con semplice termostatazione; 

h) Accesso ad agevolazioni fiscali; 

APPROCCIO METODOLOGICO
a) Scelta dei componenti;

b) Valutazione dei carichi termici (soprattutto quelli invernali); 

c) Identificazione di interventi sull’involucro edilizio

d) Definizione del progetto esecutivo; 
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ANALISI CARICHI TERMICI STATO DI FATTO

TEST = -7,9 °C

Edificio 1

Edificio 2

Totale 237 kW
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SOLUZIONE CON MIGLIORAMENTO DELL’ISOLAMENTO TERMICO

Edificio 1

Edificio 2

Totale 146 kW (-38,4%)

Contropareti interne in 
pannelli di lana di 
roccia 14 cm

Rivestimento 
interne Uglass con 
pannelli in 
policarbonato

TEST = -7,9 °C
N.B.: Non si tiene conto 
degli apporti interni
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LE APPARECCHIATURE DISPONIBILI
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SCELTA DEL SOTTOSISTEMA DI GENERAZIONE
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SCELTA DEL SOTTOSISTEMA DI GENERAZIONE
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SCELTA PROGETTUALE
a) GARANTIRE LA PORTATA MASSIMA ALL’AEROTERMO;

b) FUNZIONALITA’ ALLE CONDIZIONI ESTREME;

c) OPERARE CON ACQUA 45-40 °C
d) DIMENSIONARE LA RETE DI DISTRIBUZIONE 

- Portata nominale ad ogni aerotermo 3250 litri/ora (circa 2x1679)
- Perdita di carico 24 kPa (se portata raddoppia DP = 4x)  

- Resa termica effettiva acqua 45-40 °C portata 3250 litri/h 15,8 kW 
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SCELTA PROGETTUALE (VENTILCONVETTORI)

- Resa termica effettiva acqua 45-40 °C portata 800 litri/h 4,8 kW DP 18 kPa
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DIMENSIONAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE
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DIMENSIONAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE
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DEFINIZIONE DEGLI SCHEMI FUNZIONALI

DEFINIZIONE DETTAGLI COSTRUTTIVI
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DEFINIZIONE DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE
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ESEMPIO 2
PICCOLA PALAZZINA 5 u.i.

Nuova Realizzazione
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Dimensionamento
PER IL DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO E’ NECESSARIO 
DETERMINARE I FABBISOGNI DI POTENZA TERMICA PER 
OGNI SINGOLO LOCALE
Gli imput grafici ai sistemi di calcolo devono tenere in debita
considerazione tutte le condizioni al contorno per avere il massimo numero
di informazioni per il dimensionamento degli elementi caratteristici delle
singole apparecchiature.

Edifici di nuova costruzione
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Sup. Utile 534 m2

Pot. Specifica  media
di progetto 44,2 W/m2

N.B.: L’impianto è stato previsto con ventilazione meccanica controllata a doppio flusso con
recuperatore di calore ad alta efficienza con rendimento sempre >0,8 in qualsiasi condizione
termoigrometrica ma ai fini del calcolo della potenza termica la norma UNI EN 12831 non se ne
tiene conto

Edifici di nuova costruzione

Totale lordo 23,6 kW

di cui  6,0 kW per ventilazione
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Edifici di nuova costruzione

Dimensionamento della potenza
termica della pompa di calore con il
metodo della firma energetica sulla
base dei fabbisogni di energia
Alla T esterna di progetto il fabbisogno di
potenza termica del generatore è pari a 14
kW e non 23 come da calcolo delle
dispersioni.
Il calcolo delle dispersioni non tiene conto
degli apporti gratuiti e non tiene conto del
recupero del calore nella ventilazione
meccanica ovepresente
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Edifici di nuova costruzione

7,8 kW
8,2 kW
9,0 kW

Sono necessarie almeno 2 pompe di calore e un sistema di integrazione (soprattutto per
la produzione di acqua calda sanitaria) e di backup
3 Pompedi calore sarebberosovradimensionate
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Edifici di nuova costruzione
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Per ogni locale devono essere
definite le aree pannellate, le
aree pannellabili, il tipo di
pavimento e il fabbisogno di
potenza di progetto.

Area pannellata=area su cui
vengono posati i supporti del
serpentino

Area pannellabile=area su cui
insiste il serpentino

Il riscadamento a pavimento è
molto sensibile all’architettura
e all’arredamento
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Riscaldamento a pavimento



Visualizzazione
grafica

Delle zone oggetto di
installazione di
serpentine e dei
fabbisogni di potenza
verso l’alto richiesti
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Riscaldamento a pavimento



Restituzione del

disegno dei circuiti per
ogni singolo locale con
esatta posizione dei
collettori di distribuzione.

N.B. Il riscaldamento a
pavimento vincola molto
l’architettura dell’unità
immobiliare.
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Riscaldamento a pavimento



Tmax di progetto

Tmax di progettoTmax di progetto

Tmax di progetto

Totale portata
Alloggio 862 litri/h a 34°C

Totale portata
Alloggio 621 litri/h a 36
°C

Utilizzo dei dati di portata alla temperatura di 
progetto per il calcolo delle portate in partenza dalla 

centrale di produzione calore
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Riscaldamento a pavimento



Tmax di progetto
Tmax di progetto

Tmax di progetto
Tmax di progetto

Tmax di progetto Tmax di progetto
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Riscaldamento a pavimento
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DEFINIZIONE SCHEMI FUNZIONALI
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DEFINIZIONE SCHEMI FUNZIONALI
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PLANIMETRIE RISCALDAMENTO A PAVIMENTO E VMC
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CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI RESIDENZIALI 
IN BASE AL LIVELLO DI PRESTAZIONI (CEI 64/8-3)
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ALCUNI ESEMPI ED APPLICAZIONI PRATICHE
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ALCUNI ESEMPI ED APPLICAZIONI PRATICHE
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ALCUNI ESEMPI ED APPLICAZIONI PRATICHE
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ALCUNI ESEMPI ED APPLICAZIONI PRATICHE
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ALCUNI ESEMPI ED APPLICAZIONI PRATICHE
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ALCUNI ESEMPI ED APPLICAZIONI PRATICHE
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ALCUNI ESEMPI ED APPLICAZIONI PRATICHE
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ALCUNI ESEMPI ED APPLICAZIONI PRATICHE
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ALCUNI ESEMPI ED APPLICAZIONI PRATICHE

si consiglia
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FUNZIONI DOMOTICHE
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FUNZIONI DOMOTICHE
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FUNZIONI DOMOTICHE
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FUNZIONI DOMOTICHE
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FUNZIONI DOMOTICHE ALCUNI ESEMPI
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FUNZIONI DOMOTICHE ALCUNI ESEMPI
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FUNZIONI DOMOTICHE ALCUNI ESEMPI
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FUNZIONI DOMOTICHE ALCUNI ESEMPI
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FUNZIONI DOMOTICHE ALCUNI ESEMPI
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FUNZIONI DOMOTICHE ALCUNI ESEMPI
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FUNZIONI DOMOTICHE ALCUNI ESEMPI
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FUNZIONI DOMOTICHE ALCUNI ESEMPI
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FUNZIONI DOMOTICHE ALCUNI ESEMPI
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ESEMPI DI CONFIGURAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE
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ESEMPI DI CONFIGURAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE
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ESEMPI DI CONFIGURAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE
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ESEMPI DI CONFIGURAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE
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ESEMPI DI CONFIGURAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE
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ESEMPI DI CONFIGURAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE
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ESEMPI DI CONFIGURAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE
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ESEMPI DI CONFIGURAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE
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ESEMPI DI CONFIGURAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE
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Dal2000  elevato sviluppo sulla 
standardizzazionedei protocolli

Oggi
Protocolli proprietari

IntegrazionilimitateNessuna integrazione SupervisioneIntegrata Piattaforma totalmente
integrata

Funzionalità Limitate Funzionalità Ridotte Supervisione Integrata Controllo Completo

Supervisione Locale Supervisione Dedicata Compatibilità Limitata Completa Compatibilità
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Apparecchiature Singole

Sicurezza
Controllo
Accessi CCTV

HVAC e
Controlli di
impianto

Metering
Controllo

Luci
Scale
Mobili Ascensori

Anni ’70 e
primi anni ‘80

Anni‘90

Anni‘80

Anni2000 e oltre

FunzioniSingole
Sistemidedicati

Sistemi 
Multifunzione

SistemiIntegrati

Gestione Integrata
degli Edifici Computer Integrated BuindingAutomation

BMS
Building

Management
System

Sicurezza  e 
Controllo 
Accessi

HVAC

Illuminazione

Trasporti

Building Energy
Management

System



66



67



68



69

ESEMPIO  – Efficientamento energetico impiantistico di centro sportivo polivalente

Committente : Unione di 4 Comuni – Appalto pubblico
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ESEMPIO  – Efficientamento energetico impiantistico di centro sportivo polivalente

CONFIGURAZIONE IMPIANTISTICA 

 Generazione del calore (numero e caratteristiche)
2x150 kW riscaldamento + 1x100 kW produzione ACS

 Distribuzione (tipologia)
Elettropompe elettroniche, modifica collettori distribuzione riscaldamento pavimento

 Regolazione (logica operativa)
Regolazione PID valvole miscelatrici, regolazione PID riscaldamento a pavimento con sonde 
ambiente su tre zone

 Controllo tramite BMS
Sistema di gestione remota tramite PC, Tablet, Smarthphone di tutte le funzionalità 
dell’impianto e degli allarmi

 Fonti rinnovabili (quali e dove)
Pannelli solari termici per ACS su lastricati solari

NOTI I DATI DI PARTENZA POSSONO INIZIARE LE ATTIVITA’ DI 
PROGETTAZIONE QUALI LAY-OUT, SCHEMI MECCANICI ED 

ELETTRICI, LOGICHE FUNZIONALI, SCELTA APPARECCHIATURE
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INTEGRAZIONE CALDAIA
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ANOMALIA CALDAIA
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Regimemanuale
sfruttamento energia solare
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Regimeautomatico
sfruttamento energia solare
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Valutazione corretto
sfruttamento energia solare

Nessun intervento 
generatore di calore

Totaleutilizzo energia solare
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Linee dei carichi ambiente
Nessunarichiesta

Ciclo di accensione compressore

7:44 10:02

Modulazione della potenza
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Apporti gratuiti
Irragiamento solare
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE


